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                                            “La terra, quando non produce più, si rivolta con l’aratro” 

 

 
 

                     “IL  GIORNALISTA E IL GENERALE” 

  

Il “Volo” che non c’è, ovvero “la cultura ipocrita” 
  

  

 
Giornalista.   Lei è un compositore rinomato. Farebbe mai cantare una sua opera al trio dei tenori 

“Il Volo”, che di recente hanno rifiutato l’invito di Donald Trump a partecipare alla cerimonia del 

suo insediamento a nuovo Presidente degli Stati Uniti d’America? 

Generale. “Credo proprio di no. Taluni portati più al facile guadagno che ad esprimersi al meglio nelle 

interpretazioni di opere classiche o moderne, non comprendono che l’apparato fonetico di un cantante è 

come uno strumento musicale. Se tarato come voce impostata, ma poi canta brani moderni, si squassa e le 

interpretazioni risultano inadeguate, per non dire altro. Un cantante deve scegliere se cantare opere 

classiche oppure moderne e quindi impostare la voce nel modo più appropriato. Bocelli fa lo stesso errore, 

ma la gente è di bocca buona e accetta di tutto.” 

Giornalista. Come interpreta la presa di posizione di Bocelli e del trio “Il Volo” a non accettare 

l’invito di Trump alla sua cerimonia? 

Generale. “Non sarei così duro come Sgarbi, che li ha letteralmente aggrediti, dicendo che costoro 

nemmeno sono stati invitati. La colpa non è dei cantanti, ma di quella maledetta incrostazione di una 

subcultura che si è sostituita, in Italia, a quella fascista e ha condizionato attori, registi, scrittori e 

artisti in genere, che si sono dovuti adeguare alle pretese dei partiti, che volevano solo interpreti del 

loro ‘sacro’ pensiero.” 

Giornalista. Tuttavia, il nostro mondo culturale e artistico ha prodotto i Fellini, i Mastroianni, che 

sono stati, in ogni caso, grandi artisti. Attualmente, e non mi riferisco in particolare ai personaggi 

in questione, ci sono mediocri interpreti, spesso boriosi e arroganti, che non sanno esprimere una 

“cifra” artistica significativa in un mondo che cambia continuamente… 

Generale. “Certo, ed è per questo che, soprattutto nel cinema e in TV, ci sono sempre le solite facce 

mentre i giovani patiscono la fame. Il nostro è un Paese che sta andando in malora anche perché dal punto 

di vista culturale siamo rimasti indietro perfino rispetto ai paesi emergenti. Berlino, che è uscita dal 

giogo comunista, è divenuta la nuova capitale della cultura europea. Roma è la periferia più estrema e non 

produce nulla, perché tutto è, di fatto, sotto controllo…” 

Giornalista. Vuole raccontarci di quel fatto curioso che la riguarda e di cui si parla? 

Generale. “Certamente. Mi trovavo al Parco della Musica di Roma, al termine dell’esecuzione della mia 

composizione ‘Il Vento di Mykonos’. Una ventina di greci che avevano assistito e ascoltato la mia opera, 
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essendo Mykonos un’isola greca, si sono avvicinati e mi hanno chiesto se fossi Italiano. Naturalmente ho 

risposto affermativamente e loro si sono meravigliati perché, dicevano, la musica era davvero pregevole e 

non poteva averla prodotta un Italiano visto e considerato che in Italia non si produce nulla di buono né in 

musica, né in letteratura, né in cinema, né in architettura e così via. Sono rimasto sconcertato, ma non ho 

potuto fare a meno di concordare con loro perché i nostri partiti hanno asservito la cultura italiana, che 

nei secoli passati primeggiava in ogni parte del mondo mentre oggi non si scorgono né grandi opere, né 

grandi interpreti.” 

Giornalista.  Quindi lei ritiene che non si possa addebitare alcuna responsabilità a Bocelli e al Trio, 

perché se avessero accettato avrebbero subito pesanti contraccolpi… 

Generale. “Non dimentichiamo che Renzi, pur essendo capo del governo italiano, invece di farsi gli affari 

suoi, è andato negli USA con un codazzo di attori per sostenere la Clinton. Il risultato di questa sua 

iniziativa è che il neo Presidente, Trump, potrebbe prendere iniziative non gradite al popolo italiano, che 

non c’entra nulla con talune prese di posizione di chi dovrebbe andare a scuola prima di esercitare l’arte 

più nobile dell’uomo.” 

Giornalista. Mi risulta, però, che lei, pur essendo artista, non si sia mai piegato a questa ‘moda’ e 

che le sue opere siano il frutto di una libera ispirazione. Ha avuto conseguenze per questo suo 

atteggiamento, peraltro del tutto lecito? 

Generale. “Per prima cosa, devo dire di aver avuto ben poco spazio, ma ho preferito essere un uomo 

libero, cioè un artista al servizio unicamente della mia ispirazione nel rispetto del popolo a cui la dedico. 

Certo, fa male vedere eseguire, in grandi teatri, opere da parte di somari che non sanno dove stia di casa 

la musica. Con la tessera del partito in tasca, sono andati dovunque trovando accoglienza anche in TV, che 

ci mostra in continuazione le loro facce. E’ semplicemente disgustoso.” 

Giornalista. Lei però ci nasconde un piccolo ‘segreto’, perché ci risulta che le sia stato realmente 

rivolto l’invito, da parte dello staff del Presidente Trump, di comporre un’opera per il suo 

insediamento… 

Generale. “E’ vero, ed ho accettato perché un vero artista non compone per il gusto di compiacere 

qualcuno, ma per rendere testimonianza del bello, come accadeva in passato, quando però vi erano 

mecenati che sapevano distinguere e davano spazio a coloro che creavano opere destinate, quasi sempre, 

all’immortalità. La mia composizione, su un testo in inglese di Gianmario Ferramonti, è intitolata “New 

Song”, la nuova canzone che si affaccia e si diffonde in un mondo che vuole cambiare e che chiede, 

soprattutto, di vivere nella pace e nella tolleranza. La mia musica ha un fine ben chiaro: quello di 

ingentilire gli animi dei potenti ed esaltare i sentimenti più puri dei popoli, che si muovono alla ricerca di 

nuovi orizzonti. E penso che Trump, seppur brutalizzato da una stampa asservita in Italia e in Europa, si 

caricherà sulle spalle un compito che sinora Obama e i suoi uomini non hanno assolutamente assolto.” 

Giornalista. Quale messaggio potremmo lanciare perché la gente eviti di farsi condizionare da una 

falsa informazione? 

 Generale.  “Vorrei citare alcuni aforismi, che ho colto su internet, ai quali ho aggiunto una mia personale 

‘declinazione’: Nella vita bisogna avere l’umiltà di non sentirsi superiori a nessuno, il coraggio di 

affrontare qualsiasi situazione, la saggezza di tacere davanti alla stupidità di certe persone ricordando, 

sempre, che gli uomini valgono per quello che fanno e non per quello che dicono.” 

Giornalista.  Come fanno, di solito, i grandi artisti? 

Generale.  “Sì, quelli veri!” 


